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Inserzioni' sii avvisi in 4.* pagina Còni . '20 alla linea. 

In 3," pagina Cent. 3 0 alla linea. 

Comunicati, ! necrologi,' ringraziamenti ' Cent. 5 0 la linea. 

A comodo della nostra benè-r 
vola e numerosa clientela apria­
mo un nuovo abbonamento ppfc 
l'epoca autunnale ed a tutto 31 
dicembre , 

p e r s o l e ^ L . T-ÉSO; 
[v'abbonato, subito rientralo 

in città, riceverà il Giornale!a 
domicilio. 

il ministero, italiano, prosegue a fatti e 
..non a parole .nel suo iavoro ài. decentra­
mento, realizzimelo così un duplice scopò 

,.conforme all 'ideale della liberta .da quello 
elei gove no più.a:b,uon,rnqroato: lasciare 
cioè alle rappresentanze locali l'am.mipi-
.strazione degl'interessi ;lqcali. e sgravare 
il bilancio dello .Stato di quelle spese .che 
.npn.-sohó inerenti,ad un servizio,generale, 
ma devono ripartirsi nella misura di ser­
vizi speciali, . , 

Ne deriva che tutti sono interessati a 
limitate quelle spese, restringendone ;!e 
c a u s e : quindi una misurar-di finanza in-

"• fluisce indirettamente anche sulla disciplina 
dei costumi e sulla economia penale. 

'. A|ptopositp:di.. e conomie . , , . "! 
. Contrariamente alle-voci corse,;! giornali 
annunziano l'aumento di 26 milioni di nuove' 
economie da,farsiprincipalmente.auìiàlìstijct' 
delia guerra e della marina :,questo sarebbe 
uno dei primi e più sicuri indìzi che i il' 
programma del momento è veramente 

.quel lo ' della pace ;' [giacché l';esperienza lei' 
insegnò a credere molto a i . fatti e poco 
alle parole. 

Se a queste nuove economie, che >si an­
nunziano con sicurezza si aggiungerà pure 
il conforto di. un reddito almeno suflìciente 
dalleica.mpagne, n o n e una speranza- e sa ­
gerata quella che il prossimo esercizio fi­
nanziario si faccia sulla base del pareggio 
non soltanto aritmetico, ma di reale com­
petenza. . . _ • , , , . 1 

,,Se,.pei !e trattative dii Berna per lafluoya 
tariffa doganale .avessero un risultato sod­
disfacente, forse si potrebbe aprire anche 

per l'Italia una nuova tira economi ca, sem-
precchè non sorga qualche ostacolo grave 
dagli avvenimenti politici, dei.quali non si 
pud prevedere la portata, riè indovinare'la 
.piega. . 

Di questi avvenimenti non vediamo finora! 
t h e sia superficie, la quale spesso inganna, 
e quindi: conduce fuori di s t rada i giudizi 
degli uomini. 

Alla superficie tutto parla di pace, d1 

tranquillità : non si sente, hon , si vede che 
.una. continuazione di 'cor tes ie , di compli­
menti da tutte ' le parti :. tutti si Visitano, e 
tutti si abbracciano è si baciano, e-si di-
rebbe che tutti hanno dimenticato i rispettivi 
rancori, per abbandonarsi- alle reciproche più' 
espansive tenerezze,-e per tener èhiusopiù 
a lungo che si può il tempio di Giano. 

Provatevi ad interrogare qualcuno del per-
qhè,malgrado queste. tenerezze tutti si ar­
mino fino-ai denti: per non far r idere vi 
risponderanno -ciò che ha risposto l'altro 
giorno il minisiro-Gonstans, nel ricevimento, 
del Circolo repubblicano 'a chi lo interro­
gava sui mezzi- per far fronte ai bisogni 
della Cassa pensioni.. 

. : 1 mezzi-si troveranno, disse, come si sono 
trovati per portare l'esercito al livellò at­
tuale: si è l'atto cosi perchè i deboli si at­
taccano, ; ma : si rispettano i forti. 

. - Buttata inicehfesimi,'egli ha voluto dire 
che se-la-Francia-non è attaccata, è uni­
camente perchè hanno pauradi attaccarla. 

. §jamo sempre a quella:- una pace fon-' 
datajsu- queste basi, anziché sulle basi della 
reciproca soddisfazione, di Un equilibrio 
sincerameante accettato e riconosciuto da 
tutte- le -parti, b' una pace in balia de 
primo colpo di vento. 

quello ili Catone, e risparmia non dirò lina 
guerra al mondo, ma unaiottà alla prefettura 
di Verrina1 e al governo centrale, che a lungo 
andare avrebbero dovuto condannare a: morte 
un'amministrazione dimostratasi impossìbile..-

« Adesso al governo rimane soltanto la briga 
dì mandare sui luoghi uri regio commissario, 
e aspettare le nuove elezioni. 

« La disinvoltura con la quale Legn go af­
fronta una soluzione, diventata inevitabile, ne 
fa una città maestra. « Leonlaourn doeet ». Bo­
logna non protestile lasci ohe anche Legnago 
assuma la sua impresa.; ; è là, seconda volta 
ohe fa una cosa da maestra. 

«La prima fu quando nominò deputato 
Marco Mingbetti, che per l'appunto Bologna 
aveva dimenticato. » ; 

" Leoniaoum docet „ 

• Scrivo FanfiMa: 
«' Grafi ci ttà Legnago! 
« Il Consiglio municipale di Legnago; visto che 

dopo le1 ultime elezióni le discrepanza e i dis­
sidi si andavano moltiplicando nella ammini­
strazione del. Comune, ha votata ieri l'altro 
la; propria idissoluzione. 
! « Questo sì- chiama risparmiare al governo 
la, fatica e la noia di venir lui ad una simile 
-misura,, non, scevra d'odiosità. 

«-È un suicidio, sta bene, ma rassomiglia ;a 
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P A O L O F É V A L , 

Egli rimase un .istante pensieroso, La due-
antimeridiano suonavano all'orologio i di cui. 
pesi pendevano dal muro. 

Era già più dì un'ora che i giardini del pa­
lazzo erano'deserti, parelio la tragica avven­
tura-delia quale gli ospiti della marchesa erano 
stali testimóni aveaabbruciato, malgrado tutto!, 
'gli 'Ultimi momenti della festa. Un silenzio pro­
fondo regnava al di fuori, 0 non si sentiva 

-nemmeno quel mormorio che è la voce not­
turna1 di Parigi; 

La luca dei due ceri cadeva sul viso del 
commendatore,' bianco e liscio come uh avorio 
antico; I suoi' occhi erano abbassati a delle 
lente! -parole venian fuori dalla sue' labbra, j 

—- Noi altri Treguern; diceva, siamo i figli 
della tomba, le nostre armi gentilizie sono uh 
insieme di duolo; ad una tomba.è attaccato 
•ìbriòstro'destino... ma ogni peccato sì espia 
per la misericordia di Dio: e so la Scienza 
non ò, vana cosà,' ho letto ì! nostro uomo 
scritto in lettore bi'lll'ànli nel libro dell'avvef 
nire. 

TELEGRAMMI 
PARIGI, 10, — Il Temps ba da Costantino­

poli un dispaccio che informa che una banda 
di briganti turchi ha sequestrato due francesi 
che coltivano un podere presso Eraclea. Un 
rancese fu rilasciato affinchè possa raccoglie­
re la taglia di 115,000 franchi.' 

L'ambasciatore francese Montanello fa passi 
presso il Sultano e la Porta pella liberazione 
dei due francesi. • 

KIEL, 10. — L'imperatrice è arrivata alle 
6, e recèssi immediatamente presse-1'impera­
tore a borilo lioìi' llohenzollern. 

PIETROBURGO, 10 — Il Monitore flnd.il-. 
ziario dichiara che il Governò non è' inten­
zionato di proibire 1' esportazione dai granii ; 
ma il eattivo raccòlto parziale esigendo l'»p-, 
provvigionamerito dei distretti bisognosi, ca­
gionerà una restrizione nell'esportazióne, i |, 

COLONIA, 10. La Kóolnisòhe Zeitùng pub­
blica, un oommsicatg_da Berlino in proposito, 
delle notizie allarmanti pubblicate dai giornali. 
francesi concernenti la salute di Guglielmo. 
' Tale comunicato reca potersi assicurare da 
ottima fonte che la salute di Guglielmo è pie­
namente soddisfacente e e non vi è il minimo 
motivo di apprensioni. L'imperatore sperà di 
fare prossimamente dalle escursioni a bordo 
dell' Hohenzollern, la sua ferità al ginòcchio 
richiedendo ancora delle cure ; ma l'Impera­
tore può benìssimo muovere la gamba ferita; 
tantoché le cure prescritte dai medici indub­
biamente si sospenderanno al più presto (li 

(1) Tra il si e il no ci sembra piuttosto una 
conferma che una smentita., N. d. R.i 

ORARI FERROVIARI 
(V(.ij> Qv.nrtii ()»irHi9„-. 

Spedalità nel Lombardo-Veneto 
Nell'aprile decorso il Ministero dell'interno 

dichiarava che « in fatto dì spedalità nelle 
« prov'iheie veneta sono tuttora hi vigore 1 le 
«normali austriache, e la nuova legge sulle 
«istituzioni pubbliche- dì beneficenza va ivi 
«applicata soltanto ilei riguardi dalla' procer 

« dura, vale a diro in quanto è variatalacom-
« potenza dèlie diverse autorità incaricate del-
« la risoluzione degli affari ohe si riferiscano 
« a - spedalità. » ; 

Contro siffatta massima' ricorse ilo Spedale 
civile di Treviso, sostenendo il principio del-
Vapplicabilltà anche nel Veneto dèi domicilio 
ili soccorso, istituito colla'legge 17 luglio I89O, 
n. 6972, ed il Consiglio di Statò diede piana 
ragione all'Opera pia ricorrente, emettendo 
il seguente parere adottato con decreto 27 
giugno 1891 del Ministero dell'interno: 

« Che essendo la Legge 17 luglio 1890 en­
trata in vigore il 17 gennaio u. s. in tutto 
il Regno 0 dovendosi per conseguenza in con­
formità della medesima rlsolvere.il casoima-
same, accaduto in epoca posteriore non ba 
alcun fondamento l'eccezione fatta a questo 
riguardo1' dal Comune dì C. 

«Che.l'art. 97 della stessa Legge dispone 
che ne|le provincia per legge 0 consuetudine 
sussiste l'obbligo di rimborsare agli spedali la 
spesa liei l'ispettivi, inalati poveri, continua 
provrispriamonfa tale obbligo, ma debbono ap­
plicarsi le norme di, cui al Capo Vii della pre­
sante legga per determinare la pertinenza ;di 
un, malato ad. .un Comune: . 

«Che da questa disposizìoue .apparisce evir 
deatemente che.la.legge,.ha mantenuto in vi­
gore le normali che nel Lombardo-Veneto i'e-, 
golano la.competenza passiva dello.spese sne-
daìizie, .e questo intendimento del legislatore 
emerga. pn;re. dall'art-.80, nel .quale è stabilito 
il procedimento da seguire e sono inaièàtte le 
autorità chiamate a derimere le controversie 
fra provincia e comuni ed istituzioni di bene­
ficenza relative a rimborsi di spese di speda­
lità, dì soccorso, ecc. lo quali siano obbliga­
torie ai termini di diritto e per le speciali di­
sposizioni delle leggi vigenti; 

« Che dalle, citate disposizioni emergo ezian­
dio chiaramente' che, mantenute ferme.Ie pre­
dette Normali, allò medésime sì ò intéso de­
rogare in, due cose: nella prima col sostituire 
al domicìlio civile 0 di origine 0 alla dimora 
decennale, che servirono, a determinare, da 
chi dovessero pagarsi le spese .di .spedalità 
nelle Provincie lombardo-venete, un domicilio 
speciale, quello di soccorso, regolato dal Capo 
VII della legge e del regolamento fi febbraio 
1891 per la sua esecuzione; nella seconda epl 
modificare il procedimento e le competenza 
pel giudizio delle questioni sorto fra. Comuni 

e Spedali in materia di rimpórso di spesa spe-
dalizie, ed a tale derogo provvede il citato 
art.'SD dalla . 'fogge;' ' - : : ' • 

«Ohe perciò allo stato della legislazione vi­
gente, la vertenza deve essere risolta dal Mi­
nistero dell'intorno," trattandosi di Spedale a 
di Comuni non appartenenti alla medesima 
provincia, e secondò le normali austriache, 
salvo che al domicilio civile (del maialo) dove 
sostituirsi il domicilio di soccorso. » 

:, iEgii-teso l'orecchio come se un lontano nji 
more: tosse .giunto fino a lui. 

-T-: C'è della: gente che veglia, dìss' egli con ; 

un singolare;accento d'enfasi, per rialzare |a 
.vecchia torre 1-1 campi danno sempre'la loro 
messe dorata;-il fiume-s'insinua fra i prati, 
popolati di mandre; i mulini girano eol'yehto 
che viene dal maro eg l i alberi della foresta 
sono-ingranditi. Là terra attende il suo pa­
drona! •. - . • i 

Egli s'interruppe di nuovo par ascoltare, 
poi s'avvicinò ad una finestra e sollevò il lombo 
dalla sala grigia che serviva da cortina. Ip 
faccia alla finestra un lungo viale dì tigli si 
stendeva; la luna che passava fra i branchi 
che formavano un pergolato rischiarava qua 
e là delle statue di inarmo che sembravano 
più bianche iti olezzo all'ombra. Tutto era im,-
liiobila e silenzioso. 

Il commendatore passò or 1' una or 1' altra 
dalle mani sulla fronte. 

— Se avesse dovuto morire, quel fanciullo, 
pensò egli, avrei veduto il velo ! 

Egli lasciò cadere la cortina e andò a so­
darsi presso la gran tavola, la di cui robusta 
vecchiaia si piegava, sotto il peso 'degli av,-
vauzi Ohe 'l'ingombravano. 

il commendatore spinse indietro un settóre 
roso dal verde rains elio so ne..andò, a strij-
Sère contro mi lanibieo munito di storta; egli 
terminò di farsi un posto gettando.a.destra p 
1} sinistra due 0 tre manate di ferraccio e si 
sedette sulla tavola stessa a fianco- d' un' alta 
piramide dì libri vecchi. O'aran là i dodici vo­
lumi in folio composti, da Albert, di Lawi-
ger in Suabe, tanto conosciuto sotto il nomo 

Scuòla italiane all'Estero 

La Gazzella Ufficiale ha pubblicato ier-
sera il seguente decretò rènio : 
' Visto il nòstro decreto in daia 8 dìeenibro 

1889, N. 6566 (serie terza) con cui si stabi­
lisce l'ordinamento organico delle Scuole i ta­
liana all'Estero, e l'altro nostro decreto della 
stessa, data, con oui si approva il regolamen­
to per le stesse scuole; 
.'"Visti"! ngstri .dècr^fi ih data! 27" "gennaio-
1890, N. 6615, 6616, 6617, (serie terza), 9 
quello in data 17 luglio 1890, "N. 7157 (serie 
terza) ; 
! Vista la legge'Ì8 giugno 1891, N. 284, eòa 
la quale fu approvato lo stato di prèvièìone 
della spesa dol ministèro degli affari óéteri 
per l'esercizio fiiìanziario dal 1'luglio'1891 
ài 30 giugno 1892. : 

Sulla proposta del presidente del Consiglio, 
ministro, segretario di • Stato ' per gli affari 
èsteri; abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Sono dichiarate soppresse, cèrne-
Sèuole di Stato,' le-'Scuole elementari maschili 
in Aleppo, BeHgasl, Bènisuef, Br-iiH, Bu,ea-
rast; Còrfù, Costantinopoli, (Pàmattii), Fayoìim, 
Ptlippópoli," Giànlna; Luqsori'Mónastir, Pa­
trasso, Prevésa, Pireo, portòSàid.'Sfàx; Suez, 
Trèbisonda, Tripoli di' Soria,. Vallèna è -ìa-»-
Scuola mista in Aidin. 

Art. 2. Sono dichiarate soppresse, come 
Scuole dì Stato, le Seriole elenientari femmi­
nili in Aleppo,-Bengali, Braila, Bucarest, Corftì, 
Gianina, Monastir, Pairaès'o, Pireo, Portò Sàid,, 
Prevèsa, Rodi," Sfax, "Tlrèbisonda, ' Tripoli di'"""' 
Sorta; Vallona è la Scuola laica femminile in 
Stoirne. " 
•' Art. 3. Sono" dichiarati soppressi, èomo 

Scuola dì Stato, i Giardini ed Asili d'infanzia 
istituiti in Alessandria d'Egitto (asilo centrale 
a pagamento), Aleppo, 'Bengasi,' Braila, Buca­
rest, Patrasso, 'Pireo, Provesà, Rodi, Trebi-
sonda; Tripoli "di' Sorla. 

Art. i: \ Sono' soppresse,1'come Scuote di 
Stato, le 'seguenti Scuole sVociali : 

Seuola complementare di "perfezionamento 
annessa alla '.Scuòla ' femminile in Alpssahdria. 
d'Eglttò; : 

' Scuola elementare 'femminile annessa' alt'A, 

di Alberto il Grande ; lì Trattato della flls-
softa. occulta di Cornelio Agrippa; lo Specchio 
delle apparizioni di Gaufridi ;. Vffèxameron 
di Torquemada, e il Viaggio Infernale di 
Bartolomeo Holzhausor. 

Il qoniraendatore prese un volume a casio 
in quella sinistra biblioteca è si mise a scar­
tabellare distratto. • 

— Conto di Treguern ! diss'egli bruscamente 
coprendo con la sua mano la pagina aperta, 
un Le Brec ! non è forse questo l'ultimo ol­
traggio cui si possa nrrivire? Treguern! Tre­
guern 1 Treguern ! ! Non sei stato morto ab­
bastanza per tornar a vivere? 

Egli riprese la sua lettura, ma sì poteva 
vedere che .la sua menta era altrove, è che 
si aspettava di essere da un momento all'altro 
interrotto. KilTatti, dopo qualche minuto, fa 
porta principale sì apri pian , piano e sènza 
che si avesse battuto : Olimpia dì Treguèrh 
scivolò, non entrò; nella camera. Ella avea 
ancora il suo abito da ballo, ma i suol capelli 
le cadevano disordinati sullo spalle. 
; -Ella attraversò la stanza senza pronunciare 
una parola.. • '• j 

•«••Vi aspettava ! disse il commendatore che 
chiuse il suo vecchio libro 0 si mise in piedi;: 
stanno per venire? 

La giovane passò dinanzi a luì senza feiy 
marsi e fece un segno di testa affermativo. ; 

Si sentiva un sordo rumore nell'altra parte 
della stanza, a sinistra dol grande scudo di 
Treguern, che ora dietro alla tomba. Olimpia 
s'apri una via in mozzo alle armi 'Intaccate, 
ai frammenti di pietra 0 di croci tarlate per 
arrivare (ino al sito dove sembrava partisse 

ì! rumor.*. 
Ella toccò un bottone nascosto dietro la tela 

antica, e il campo nero sparso di lagrime di 
argentò, del grande scudo di Treguern, al­
zandosi come un tavoliere d'un ponte levatoio 
asciò veder.} una larga apertura spalancata." 

Un vento umido & freddo si sparse noli' in­
tèrno del padiglione. 

Una faccia umana si designò nell'oscurità 
dell'apertura ed entrò. Poi dna uomini si mo­
strarono alla loro volta portando una barella 
coperta da" un panno. Essi dissero : i , 

— Grazio, Vaiarla. 
Olìmpia s'era messa in disparte per lasciarli 

passare: il primo arrivato fece il giro del 
mausoleo e salutò silenziosamente, il commen­
datore. Egli' mostrò cól"gesto la tavola ili piè­
tra dove'i suoi duo compagni, che erano af­
faticati da! peso che portavano, deposero la 
barella. 

Olinipia, appoggiò lo suo mani contro, a! 
petto per .trattenere" i battiti del suo,cuore; 
andò a collocarsi .dietro alla tomba è restò 
immòbile come una bèlla statua. 

i ire uomini èlio orario entrati con la ba­
rella èrano dìffereuti d'età, di figura e di.a-
spatto: il. primo sembrava ancora giovane, 
•malgrado i suoi capelli e fa sua barba,, che 
èrano d'una bianchezza smagliante; gli altri 
due erano quasi veoclìi. Tutti 0 tre portavano 
dei costumi di colore oscuro. 

Quello che teneva la testa della barella era 
grande, vigorosamente tarchiato, e la sua 
lunga testa ebo 'terminavi con un'enorme 
mascella si copriva d'una foresta di capelli 
grigi. Quello che teneva i piedi della barella 

era, alt'invece, piccolo, molto calvo e di de­
bole àppatonza. 

L'uomo dalla barba bianca avea .V'linea­
menti regolari e beili; la su» figura conser­
vava un maestoso aspetto 0 potava ben essera 
il capo di quel misterioso terzetto. - -' 

Malgrado le differenza fisiche che esiste­
vano fra ossi, non so quale stimmate indefi­
nibile mancava quei tre esseri di un'uniformo 
impronta. Sarà stata forse conseguenza d'aver 
adoperata la loro vita negli stessi sforzi e 
ina,sso in comune,la grande passiona che co­
vava sotto l'agghiacciato.pallore delle loro 
facete. 

Quegli uomini àvoano dovuto affrontare, 
un'opera terribile ; essi aveano dovuto soffrirò 
tutti e tre la stessa pena e tentato io stesso 
lavoro, perchè il sognale di una risoluzione 
tristo ora nei loro sguardi, che nulla aveano 
più dfumano, 

Diotro alle muraglie insuperabili dei con--
venti dì trappisti, si trovano di quei fantasmi 
vìventi che vangano la terra in silenzio per 
scavare così la propria fossa. , 
' Quei tre' mimini orano precisamente così, e-

qualunque fosse il movente che. avea in essi 
rimpiazzata' l'esaltazione religiosa, aveano „e~ 
stinta la passione, noÌl'am,majloro. , 

Essi orano gravi, duri,, inflessibili ; si ve­
dova elio il loro cuore, ohe s'era fatto sordo 
alla loro sofferenza non doveva nemmeno, a-
scdltare il grido del soffrire altrui. 

Non è senza scopo che abbiamo parlato dei 
conventi della Truppa. 1 trappisti dimenticano 
i nomi che portavano al mondo: i nostri no­
mini erano come ì trappisti. {Continua) 
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silo d'infanzia «alla Marina» in Alessandria 
•d'Egitto; 

Seziono, di Scuola professionale femminile 
in Tripoli di' Barbarla : 

Scuola elementare maschile a pagamento 
annessa al Convitto Nazionale in Tunisi; 

Scuola preparatoria alla Scuola normale in 
'Tunisi ; 

Scuola, per i bantbìhi usciti dall' Asilo in 
Tunisi. 

Art. 5. Sono soppresse le tre direzioni cen­
trali di prima classe istituite nelle RR. Scuole 
<TAfrica e Levante. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Ràc-
•colta ufficiale delle leggi e dei decreti del. Re­
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
•osservarlo e di farlo osservare. 

fiato a Roma, addì 28 luglio,1891, 

UFFICIALI PRUSSIANI IN ITALIA 

Da qualche tempo si trovano in Italia cin­
tine militari superiori prussiani in missione uf­
ficiale. 

0no di essi è in Roma per assistere alle 
manovre di attacco contro la cinta fortificata 
della capitalo ; il secondo trovasi a Pordenone 
per le manovre di cavalleria ; il terzo prende 
parte allo manovre alpina ; il quarto trovasi a 
Verona e il quinto viaggia col nostro stato 
maggiore per assistere alle manovre con I qua­
dri sulle Alpi.. 

— Nei nostri circoli militari si discute delle 
prossime manovre francesi nel dipartimento 
delle Alpi marittime, e si nota con qualche 
sorpreso, che mai così imponente riunione di 
truppe era colà avvenuta a scopo di esercita­
zione. 

TERRIBILE SCONTRO DEL TRAMVIA 

La gazzetta Piemontese, in data di 'forine, 
10, narra: 

« Il treno N. 7 della linea Leyiiì-Volpiano, 
partito ieri da Porta Palazzo alle ore 3.45, 
giunto tra le regioni dette della Merla e della 
Villona, s'incontrò in un carro carico di di­
ciotto persona reduci dalla festa patronale di 
Leyni. Quando il carro fu a pochi metri dal 
treno, il conduttore, non considerando il grave 
pericolo a cui si esponeva, volle voltare nella 
strada detta del Malpanotto. Il personale del 
treno, visto il pericolo, diede i segnali di al­
larme, mentre il macchinista Basola diede il 
contro-vapore per rallentare la macchina, ma 
stante la breve distanza non gli fu possibile di 
fermarla prima che giungesse a ridosso del 
carro, il.quale con un brusco salto ribaltò per 
terra rovesciando con so le diciotto persone 
che portava. 

Sette di queste, fra cui una donna che te­
neva a! seno una bambina, riportarono diverse 
confusioni, che fortunatamente paiono meno 
gravi di quello che si giudicò a tutta prima. 
I feriti furono tosto trasportati a Leynl, dove 
ricevettero le più urgenti cure da' un tenente 
medico ; quindi,: a quanto ci consta, ritorna­
rono alle loro case. Il carro rovesciato appar­
teneva al lavandaio Bobba, il quale nel mo­
mento dello scontro fungeva da conduttore. Il 
Bobba con sua moglie e altre due persone di 
Bertoulla si restituirono nella sera stessa alla 
loro casa, e furono subito visitati da! dottor 
Magnetti, che li giudicò guaribili in cinque 
giorni. Riguardo agli altri tre feriti si diceva 
che erane stati ricoverati all'Ospedale di San 
Giovanni, ma, assunte stamane informazioni, 
ci risultò che la voce non aveva fondamento». 

Cronaca del Hegno 
Roma, IO. —-Poiché alcuni giornali tor­

nano a parlare dei dissensi da parte di qual­
che ministro rispetto alle economie, vi posso 
assicurare che tali voci sono assolutaménte 
insussistenti. 

11 ministro del tesoro è d'accordo con tutti 
i suoi colleghi circa ai 26 milioni di nuove 
economie già concretate e nessuna delle quali 
attinge nei residui. 

Per incarico del ministro dal lavori pubbli­
ci, il comm. Artoni si è recato ad. ispezionare 
i lavori della galleria di 8050 metri» fra Li­
mone e Vievòia, della ferrovia Cuneo-Venti-
tnìglia. 

Ascoli, IO. •=• È accaduto un piccolo in­
cidente fra un ufficiale dei bersaglieri e alcuni 
studenti tornati -da Bologna. 

Per una pestata ai piedi, in mezzo alla folla, 
si venne ad un acuto diverbio e un ufficiale 
diede uno schiaffo ad uno studente. 

L'intervento immediato di persone autore­
voli e del comandante il reggimento troncò 

' -ogni strascico all'incidente ormai composto con 
piena soddisfazione della cittadinanza grande­
mente affezionata ai militari. 

Milano: 10. — Il trasporto delle matè­
rie esplodenti. == Il ,3 del prossimo settembre, 
si raduneranno a Milano i rappresentanti dei 
Ministeri della Marina, della Guerra, dei La­
vori Pubblici, dell'Agricoltura e Commercio e 
della Società ferroviarie per formulare il nuo­
vo regolamento circa il trasporto delle mate­
rie esplodenti e pericolose. 

— La morte di un fuggiasco. •*• Si dà per 
certa la notizia della morta dell'esattore Fran­
cesco Pellerano, che come a suo tempo nar­
rai, era fuggito lasciando un ingente vuote di 
cassa, e portando via considerevoli sortirne a 
diversi privati. Rifugiatosi ad, Atene, per non 
incorrere nell'estradizione, fu colpito dal tifo, 
al che si aggiunse l'itterizia,. e, l'infido esat­
tore vi lasciò la vita. Lasciò la moglie e due 
figli. 

Torino, IO. *• All'ospedale militare sono 
giunti due soldati zappatori del 1' reggimento 
alpini addetti alla costruzione della strada mi­
litare attraversa al Colta Giuliano nella valle 
di Pollice, i quali son rimasti gravemente fe­
riti dallo scoppio d'una mina. 

Uno, degli zappatori ha perduti irreparabil­
mente tutti e duo gli occhi. 

L'altro ò rimasto guercio. 
Genova, IO. — Ieri mattina, verso le 8, 

il capitano marittimo Niceri Gerolamo, d'anni 
50, da Riposto qui di passaggio, recavasi a 
bordo de! Paolino P.t ancorato a Santa Lim-
bania per affari. 

Quand'ebbe finito, senza lasciar trapelare 
alcun funesto divisamente, scese sotto coperta 
armandosi di un coltello. 

Risalito sul ponte si diresse a prua, ove, 
appena giunto, si tagliò la gola. 

Dai marinai e dall'amico suo Valastro il di­
graziato venne raccolto in un lago di sangue. 

Dopo la prima medicatura il Niceri venne 
trasportato in vettura allo spedale, dove, dopo 
quattr'ore, cessava di vivere. 

Il povero Niceri fu spinto al suicidio perchè 
non trovavasi in grado di adempiere integral­
mente ad alcuni impegni commerciali, di pros­
sima scadenza a Nizza, dove appunto egli era 
diretto. 

Ct\QNACA V E N E T A 

FERRO'VTErVENETÈ 

(Dal Monitore delle Strade Ferrate) 
Il Consiglio di Stato ha stabilito che, modi­

ficata a senso delle osservazioni del Capo-Cir­
colo ferroviario di Verona, ammesse dal Con­
siglio Superiore dei Lavori Pubblici, possa 
approvarsi la perizia della spèsa occorrente 
per i lavori di completamento da seguirsi su! 
tronco Adria-Lòreo della strada ferrala da 
AdriaaChìoggia. 

Il Consiglio di stato ha inoltre dato il suo parere' 
intorno alla convenienza di sottoporre al giudi­
zio di arbitri la liquidazione degli interessi 
dovuti all' Impresa Bonora a termini dell'art. 
$| del capitolato d'appalto per la costruzione 
del tronco di ferrovia dall'Adige al Lusengo 
nella Ferrovia Adria-Chioggia. 

CRI ONAGA DELLA PROV INGIA 
Un lapsus calami 

a p r o p o s i t o d i g r a n d i n e 

Ieri nell'articolo « Dopo la, grandini » fu e-
numerato fra i Comuni colpiti, oltre Merlar», 
S. Pietro in Casale, 

I lettori pratici delie località avranno rile­
vato l'errore, l'autore si riferiva invece a Ca­
sale di Scodosia uno dei più importanti Casali 
della provincia. 

. . . * 
(Corrisp. del Comune) 

Camposanipiero, 9. •=• Nei giorni 5 09 
del corr. mese ebbero luogo gli esami di pro­
scioglimento in S. Maria in Colle. Furono pre­
sieduti dal R. Ispettore scoi., A. Bucci, e vi 
intervenne puro il sopraintendente, conte Ou-
stoza, quale rappresentante del Comune. 

II risultato fu ottimo ; tutti gli alunni pre­
sentati, meno due della scuola maschile del 
Centro, furono prosciolti con bello classifica­
zioni. 

Il Presidente fu soddisfattissimo, ed enco­
miò i quattro insegnanti che seppero sì bene 
disimpegnare le loro mansioni, superando in 
tal guisa le gravi e molteplici difficoltà che si 
incontrano nelle scuole rurali. / 

Un bravo di cuore manda a quelli egregi e 
distinti docenti il collega A. S. 

. * . • 

S. Maria dì Carceri, IO. — Furti -
Congratulazioni - Corpo musicale - Emi­
grazione. 

(e. e.) - Da qualche giorno si vanno segna­
lando parecchi furti e tentativi di furto - al­
cuni perpetrati rompendo le, serrature, altri 
usando di chiavi false. Non si hanno indizi 
sicuri: nà manca il sospetto sopra alcuni in­
dividui pregiudicati. Speriamo che le indagini 
dell'autorità abbiano buon esito, anche per il 
trionfo della pubblica moralità. 

— La signorina Irene Salvadori, congiunta 
del nostro segretario comunale, ha superato 
felicemente a Padova gli esami di Direttrice 
d'Asilo. Nel tempo stesso che esprimiamo dal 
vivo del cuore le nostre sincere congratula­
zioni, non possiamo celare il timore che la 
meritata promozione ci rubi un fiore gentile, 
simpatico, caro. 

— Si sta lavorando per organizzare maglio 

11 nostro piccolo Corpo Musicale. Sono pochi 
giovani, animati da ottima volontà e-che con­
cordi sempre ed uniti potranno dare felici ri­
sultati. Non mancherò di inviare più precise 
notizie sull'argomento. 

— Al contrarlo dei paesi limitrofi qui è scar­
sissima, per non dir nulla, l'emigrazione. Mal 
saprei dire se le ragioni sieno consolanti 0 
affliggenti. 

*** 
S. Maria di Carceri, IO. — Quando si 

vive lontani dai grandi centri, dove ferva là 
vita e s'agita e ribolle ogni fiumana del bene 
e do! male, manca al giornalista l'occasione di 
esercitare la sua attività. Nella solitudine im­
mensa e quieta dei campi non sorride l'arte 
nelle sue molteplici manifestazioni, non ai cura 
gran fatto la scienza coi suoi astrusi problemi, 
nò le lotte aspre, ma tròppo spesso infeconde, 
della politica affaticano lo spirito. S'aprirebbe 
anche largo campo da mietere : vi sarebbe la 
cronaca piccina e parziale, l'intrigo malizioso 
0 supposto, il pettegolezzo banale, la perso­
nalità odiosa. Ma non è questo il nostro com­
pito, - il cattivo sistema rifugge dalla retta 
coscienza e mal s'addice alla sorietà d'un 
severo giornale. Di che intrattenerci adunque? 
Per importanza essenziale v' è l'agricoltore, 
che il Sally, con frase felicemente espressivo, 
chiamava la mammella, delle nazioni.— Pur 
troppo le condizioni delle nostre campagne in 
Italia sono generalmente poco floride. Manca 
un'unità di forze concordi che vivifichi ed ali­
menti questo cespite, del benessere materiale 
e moraie del popolo. Si fa anche in questo 
molta rettorie», si consumano parole, s" indi­
cono conferenze, lezioni, ma l'utilità pratica 
è rispondente sempre alla legittima aspetta­
zione ? Quasi sempre minore. É duopo che 
l'occhio vigile del proprietario accompagni la 
mano d'opera.del, colono, bisogna che le teo­
rie troppo spesso vaghe, si fondano in perfetta 
armonia colla pratica da molto tempo e per 
lungo esercizio acquisito. Ooll'aumentata istru­
zione ed educazione del contadino crescono le 
nuove cognizioni e procede proporzionalmente 
lo sviluppo morale. E in ciò possiamo dire di 
aver fatto qualche passo in avanti. 

Da noi la vite è curata e coltivata con in­
telletto d'amoro ; i nostri vini per sapore di 
gusto gradito potrebbero gareggiare con altri 
ben più noti e divulgati. È il caso di ripetere: 
ffabent sua fata anche i vini. Prediletta è la 
produzione dei cereali, sufficiente il foraggio, 
non scarso l'allevamento del bestiame, pochis­
simo pregiata la bachicoltura. Se le frequenti 
variazioni atmosferiche, invero anormali, e le 
pioggia dirotte, le grandinate frequenti non 
avessero deluso tanti sogni e tante speranze 
si avrebbe avuto una buona annata. Il raccolto 
dell'uva è perduto a metà, quello del granone 
per circa un quarto. La umidità persistente 
di questi ultimi giorni nel mentre ha impedito 
l'essicazione, rovinò tutta quella parte di fru­
mento che rimase accatastata nei cortili e nei 
campì aspettando il momento opportuno -della 
trebbiatura. 

Mi piacerebbe, diffondermi sui vari lati d'os­
servazione che offre quell' immenso poligono, 
ch'è la questione agricola. Sed non est Mie 
locus: mi rattengono le imprecazioni del proto 
e gli sbadigli del buon lettore, al quale spero 
di fornir presto qualche cronaca più lieta, 
senza essere costretto, come ora, a cercare, i 
fatti col lanternino. Sono certo che allora egli 
mi stringerà la mano per congratulazione ed 
io dovrò dire al buon Sindaco di Vignale: — 
questa mano ch'io stringo..... è il più bel 
giorno della mia vita. C.-O. 

CRONACA DI CITTA 
Corisiglip Provinciale 

I' Sessione ordinaria 
Seduta del IO Agosto 

Ore 12.25. . 
.Si costitjsce subito un ufficio di presidenza 

provvisoria: Presidente comm. Keller e segre­
tario Meneghelji. 

Il Prefetto, conte"Salàdirii, in nome del.Re 
dichiara aperta la Sessione ordinaria e quindi 
pronuncia il seguente discorso : , 

«Mentre mi pregio recarvi in nomade! Go­
verno un saluto di alta stima e fiducia, sento in 
quest'anno il dovere di richiamare l'attenzione 
vostra sopra i provvidi intendimenti del Go­
verno, il cui programma di cammino ò voluto 
dal Paese intero. 1 
. Non leggerò per intero le circolari su tale 
argomento scritte dal Ministero, cui fu data 
larga pubblicità. Ma non vi ririoresca che in­
nanzi a voi solennemente qui adunati ne rias­
suma i criteri, le avvertenze, le raccomanda­
zioni. 

(Qui il Prefetto prende successivamente in 
esame le due circolari, accenna alle più sa­
lienti istruzioni e raccomandazioni, dando ra­
gione dei giusti motivi che le hanno ispirate). 

« Sono però lieto, dall'esame dei Consuntivi 
di molti anni, di ever potuto constare come 
questa Provincia, rappresentata da un bene­

merito Consiglio e amministrata da'una ocu­
lata, prudente e saggia- Deputazióne, abbia 
sempre avuta la fortuna che In essa fossero 
applicati questi saggi concetti, provvedendosi 
in modo corrispondente alle esigenze.del pro­
gresso, al miglioramenti dei servizi, al benès­
sere delle popolazioni, mostrandosi'gli ammi­
nistratori economi senza grettezza, munifici 
senza prodigalità. 

« Come a vostro onore debbo rilevare che 
dalla maggior parte dogi' inconvenienti giusta­
mente lamentati dal Governo questa Provin­
cia è ben lontana; così ad esempio se per la 
prima volta col bilancio del corrente anno si 
dovette anche da questa Provincia superare 
la media della sovrimposta, tuttavia siamo ben 
lontani da quelli eccessi di altre Provincie che 
hanno una sovrimposta tale, che nulla rimane 
ai Comuni di disponibile. 

« Da un preliminare esame alle esigenze del 
Bilancio por il venturo esercizio preveggo do­
vrà forse ripetersi la stessa dolorosa necessità 
di superare la media, ma l'opera provvida e 
ingegnosa della Deputazione e il meritato ri­
guardo verso i contribuenti in molta parta 
della Provincia, pure quest'anno da gravi in­
fortuni idrometeorici assai danneggiati, faran­
no sì, ne son certo, che le spese si conter­
ranno in tali limiti da non oltrepassare per 
lo meno l'aliquota di sovrimposta del corrente 
esercizio, nel qual caso, come avverte il Mi­
nistero sarebbe difficile ottenere l'approva­
zione legislativa. 

« E perchè al Bilancio Provinciale possano 
corrispondere con pari studio e intelligenza di 
previdente economia i -bilanci comunali, una 
cosa in particolar modo Vi raccomando che 
Voi vogliate cioè occuparvi al più presto di 
discutere e approvare il bilancio. 

« Con ciò non intendo Vi dobbiate accinger­
vi subito a tale compito, ma bensì faccio ap­
pello al Vostro animo cortése e operoso a fa­
vore del pubblico bene, perchè, entro il ter­
mine della sessione ordinaria prescritto dalla 
Legge, e cioè ai primi di Settembre, vogliate 
adunarvi a tale scopo e aproviate il Bilancio 
in tempo per rendere nota ai Comuni la so-, 
vrimposta entro la prima quindicina di Settem­
bre, in modo che essi possano regolarsi nella 
compilazione dei propri bilanci. 

« Onorevoli Signori, 
« Il Governo ha piena e sicura fiducia nel 

vostro illuminato appoggio, nel patriottismo 
di queste colte popolazioni, che sapranno com­
prendere le esigenze del momento,, le quali 
non permettono allo Stato, Provincia e Co­
muni di largheggiare in • contribuzioni come 
per lo passato a favore di istituzioni Pubbliche 
che pure, per la loro iflcontrastatasutilita, 
meritano tutto il possibile incoraggiamento.' 

«Noi tutti dobbiamo esser pronti'1 a sacri­
fici per il consolidamento economico della Pa­
tria, alla cui vita e alla cui grandezza con, 
tanta abnegazione si votarono Popolo e Re. 
Più i sacrifici saranno fortemente, compiuti e 
meno dureranno, e. più presto sarà raggiunto 
il santo scopo, che il Governo e Paese si pro­
pongono, del riscatto economico. E così la for­
tuna d'Italia sia buona e grande, come gran­
de e buono è il nostro, amato Sovrano. Con 
questo augurio. Onorévoli Signori nuovamen 
te vi saluto ». 

{Applausi). 
Risponde per la deputazione: 
Moroni. Come fu rilevato dall'ill.mo signor 

Prefetto, la rappresentanza provinciale, ben 
prima delle sollecitatorie governativo aveva 
messo ogni studio dell'economia nella compi­
lazione del suo programma amministrativo. • 
Perciò la deputazione a mio mezzo, ringrazia 
Fon, Prefetto delle cortesi espressioni ; è lieta 
di aver interpretato il pensiero del Govèrno ; 
prende atto delle dichiarazioni prefettizie non 
che della Circolare ministeriale; e s'impegna 
a presentare il bilancio preventivo 1892 pos­
sibilmente entro la prima metà di settembre. 

Annuncia ode il conte Camerini optò pel 
Consìglio di Rovigo. 

Si forma l'ufficio definitivo di presidenza, i 
Sono presenti 30 consiglieri - compreso il 

comm. Coletti Domenico che il Consiglio; con 
29 voti porta unanime a presidente (applausi). 

Vice-presidente è confermato il cav. Oaraz-
zolo dott. Alvise - segretario il cav. dott. Bor­
tolo Foratti - vice-segretario l'avv. Priviato 
Francesco. 

• • " * • ; 
La riuova presidenza s'insedia con vigorose 

strette di mano del prof. Keller, ed il comm. 
Coletti, in piedi, dice: 

Voi siete così costanti, direi quasi ostinati, 
nella vostra benevolenza a mio riguardo che ne 
sono profondamente commosso e non so espri­
mervi a parole tutta la mia gratitudine. Farò 
in ogni modo del mio meglio per corrispon­
dere alla vostra fiducia. 

Ai nuovi venuti in Consiglio porto un saluto 
di cuore {applausi). 

• ' » • 

Le votazioni per la deputazione portano i 
seguenti risultati: 

Presidente 
Beggiato voti 20 
Moroni • . ;•'••', . » 5 
Emo Capodilista . . . » 4 
Scheda Bianca , . , .,..;,' • 1 
Eletto il comm. Tullio avv. Beggiato. 

, Deputati i'".. - ",:' 
Turola prega i Consiglieri a portare! loJ 

Voti su altro nome desiderando di rimaner! 
al suo banco di consigliere. 

Pres. Prende: atto della dichiarazione, raaip 
consiglieri rimangono liberi nella loro scolili 

Si proclama il risultato dogli ciotti : 
28 

' 2 1 l 
21 I 
2.", 
18 

all'avi 

Meneghelll Domenico . . voti 
Turola cav. ing. Francesco . » 
Pedrazzoli ing. Marino . » 
Dalla Vecchia cav. Pio. . » 
Scapin cav. Antonio . . » 
Molti voti dispersi, fra i quali 8 

Cantele. 
A deputato supplente è nominato il cerisi 

Levi Oatelan dott. Alessandro. 
La deputazione provinciale resta così don. 

nitivamente composta dei signori : 
Beggiato comm. Tullio, presidente 
Emo Capodilista conte Antonio (anziano) ef­

fettivo 
Moroni cav, avv. Luigi, effettivo 
Schiesari cav. Vincenzo, id. 
Meneghelll Domenico, id. 
Turola ing. cav.; Francesco, id. 
Pedrazzoli ing. Marino, id. 

' Dalla Vecchia dott. cav. Pio, id. 
Scapin cav. Antonio, id. 
Squarcine cav. ing. Giovanni, supplonte 
Levi Cattelan dott. Alessandro id. 

I Consiglieri estratti a sorte per la surroga-
ziono sono: Scapin Antonio, Venturini, Rigoni 
cav. Pietro (che fungevano da scrutatori) Tu-
razza, Cbiiiaglia, Tescari, Vorgani 0 Coletti. 

Nomine : 
Revisori del conto consuntivo provinciale: 

Tescari cav. Luigi' e Maluta cav. Giovanni. 
Commissari per l'esame del bilancio 1892: 

Venturini cav. Pietro e Busatto Eugenio. 
A membri effettivi della Giunta Provin­

ciale Amministrativa in sostituzione dei 
signori Oatticic cav. avv. Giovanni od Arri-
gonb; degli Oddi conte Oddo , ed a membro 
supplente in-sostituzione doli'ing. Brunolii-
Bonetti nob. Francesco (non rieleggibili por 
due anni) sono nominati i signori : 

Barbaro avv. Ermolao effettivo 
Poggiato avv. Daniele, id. 
Appolloni ing. Francesco supplente. 
' "" ' ' 'ili'; * . 

Si delega alla Deputazione una quantità di 
nomine secondarie, 

A rappresentaute della Provincia nell'As­
semblea consorziale ferroviaria pel triennio 
1892-93̂ 94 è rieletto il cav. Francesco in». 
Turola. '-•;• ; 

Revisore del Consuntivo 1890 doll'aziontla 
consorzialo ferroviaria'è rieletto Plug. Marino 
Pedrazzoli. e ; 

* ". 
Rappresentante da ^Provincia no! Oonsigllo 

dfamministrazione dei Manicomi di S. Servolo 
e S. Clemente in Venezia pel quadriennio 
1892-95 è rieletto il comm. avv. Domenico 
Coletti. •' '-

Su domanda del cons. Priviato il cav. Mo­
roni riferisce sul Campo di tiro di Piove.' È 
una spesa che ormai è divenuta obbligatoria 
e che sale complessivamente a L. 36944 -
delle quali 7389 alla provincia. 

In Consiglio si mormora, ma si vota. Non 
occorrono i due terzi dei consiglieri. 

In seguito ad altra domanda del cons. Levi 
Cattelan la Deputazione riferisce intorno1 alla 
modificazione parziale dell'epoca d'apertura 
della caccia. 

Davanti al fatto compiuto il dott. Levi Cat­
telan è soddisfatto ed i) Consiglio ratifica. 

Si approva la proroga della sessione ordi­
narla del Consiglio a tutto settembre e si leva 
la seduta alle ore 3 poni. 

Lai Rappresentanza Provinciale di 
Montagnana presso il R. Prefetto. 

Il R. Prefetto alla Rappresentanza Provin- j 
ciale del Distrétto di Montagnana, la quale : 
presentò segnalando la critica situazione in I 
cui si trova il Comune di Merlara in seguito, 
alia grandinata devastatrice del 29 luglio ri­
spose di essere ben compreso della gravità 
del disastro, ma che il.Governo non può ac­
cordare provvedimenti speciali .per gì' infor­
tuni celesti. 

Alle premurose istanze rivolte dai Consiglieri 
perchè sia condonata la tassa di R. M, agli 
affittitali ridotti alla più squallida miseria per 
la perdita totale dei raccolti, rispose che farà ; 
del, suo meglio perchè possano riuscire quei 
disgraziati ad avere esito favorevole alle loro 
istanze, riconoscendo l'infelicissimo stato in cui 
sono ridotti gli affittanzieri. 

Si dichiarò ancora molto bene disposto ad 
appoggiare presso il Governo quel qualunque 
ricorso che fosse prodotto allo scopo di alle­
viare le condizioni straordinariamente deso­
lanti di quella popolazione laboriosa. 

* 
* * 

Società Marflhertta di Savoia di pa­
tronato pei liberati dal carcere. 

Fu diramata la seguente Circolare : 
Padova, 4 agosto 1891 

Itlustr. Signore 
Mi onoro invitare la S. V. Illustr. ad assi-



s t e r o alla Assemblea Generale d i / ques t a So­
cietà,: la cui adunanze a t e rmin i dello S ta tu to 
-sono pùbbliche, nel giorno di domenica 16 cor­
r e n t e al tocco. 

In dot ta adunanza v e r r à let ta dal Consigliere 
•della Società, onor . deputato Marco eav. Do­
nati la relaziona morale della Società stessa 
per l ' anno 1890. . * 

Voglio spe ra re che la S. V. ll lustr, si com­
piacerà ader i re a l l ' Invi to che il Consiglio Le 
•rivolge nel l ' in tendimento di dare a l l ' adunanza 
la solenni tà ed il lustro che ben si addicono 
alle manifestazióni di Una istituzione che ora­
mai h a t an t a p a r t e nella nos t ra vi ta politica 
e giudiziaria. 

Con profonda osservanza. 
11 P res iden te 

Avv. A. S T O P P A T O 

L a Giunta provinciale amministrat i ­
v a d i P a d o v a in adunanza del giorno 7 
agosto 1891 deliberò in torno i seguenti ogget t i : 

Approva la cessione del iberata .dal la Casa di 
Ricovero di Padova di ogni suo credi to verso 
i consort i Rivato in dipendenza a con t r a t t i di 
m u t u o . 

Approva l 'el imina del Conto Consuntivo del 
Comune di Maserà delle restanze a t t ive pe r la 
complessiva somma di L. 562.68, 

Autorizza la Congregazione di Cari tà di Este 
alla r innovazione del cont ra t to d 'assicurazione 
per a l t ro decennio, contro i danni dell ' incendi 
del fabbricato dest inato ad Ospitale Civile, ed 
a l t r a casa con mobili, e la stipulazione colla 
Compagnia Assicurazioni generali di Venezia 
sin prosecuzione del cont ra t to stesso. 

Approva l ' inves t i ta deliberata dal Consiglio 
d 'amminis t raz ione dell 'Ospitale Civile di Pa ­

d o v a in titoli nominat iv i del Consolidato I t a ­
l iano 5 0(0 di alcuni capitali ora prèsso la 
•flassa di Risparmio di Padova pe r la comples­
siva somma di L. 25,393.77. 

Approva, lo s to rno di un fondo del Bilancio 
del Monte di Pie tà di Padova. 

Non approva la deliberazione della Congre­
gaz ione di Cari tà dì Piove relativa alle ono­
ranze da t r i bu ta r s i ai benefattori de l l 'Ospi­
ta le . 

Approva il mutuo di L . 22,200 con la Cassa 
Depositi e Pres t i t i che il Comune di Masi con­
t r a e pe r riduzione di un fabbricato scolastico. 

Autorizza il prelevamento di t . 475.19 dal 
fondo -Capitali dell 'Orfanotrofio di S. M. delle 
Grazie a pagamento della maggior spesa oc­
corsa ne l la costruzione di u n a casa colonica 
su fondo ih. Brùgine . 
;.. Non approva il mutuo cambiario di L .3000 

, del iberato dal Consiglio Comunale di Gran tò r to 
,per le spese d 'ord inar ia amministrazione. 

Approva l 'aggiunta deliberata dal Gonsiglip 
•Comunale di San Urbano a l Regolamento di 
polizia r u r a l e sulle piante, nocive. 

Approva l'affittanza fuori d 'as ta di e t ta r i 
2.39 del l ega to . Càr ra ro di • S. Giorgio delle 
.Pertiche... . . . . . •••>••? - , 

Approva la vendi ta di alcuni piccoli r i tagli 
stradali del Comune di Ourtarolo. 

Dichiara a carico del Comune di Piazzóla 
'la rifusione di a lcune spose di spedalità a c r e ­
dito del l 'Ospitale Civile di. Cittadella. 

Chiede al la R. Prefe t tu ra complemento di 
is t ru t tor ia in seguito a r icorso del Comune di 
S. P ie t ro Viminar io contro una determina­
zione della locale R. Intendenza di F inanza 

.per manten imento di un indigente. 
Approva una modificazione della p ianta o r ­

ganica degli assistenti medici presso l 'Ospitale 
di Padova , 

Rimet te con osservazioni alla Congregazione 
di Cari tà di Padova i proposti moduli di tri-, 

•lanci. 

Approva la deliberazione del Monte di Pie tà 
di Piove re la t iva all 'affranco di una pres ta­
zione a n n u a dovuta ai consorti Benetazzo. 

Approva il regolamento sugli impiegat i dei-
Comune di Boara Pisani modificato conforme­
mente alla precedente ordinanza 3 apri le u . s. 

Non approvando, rest i tuisce al Consiglio Co­
munale di C a r t u r a gli a t t i relativi al l ' assun­
zione di un mutuo di L. 2000 per far fronte 
alle spese catastal i pel 1891. 

Approva il Conto consuntivo 1890 della Con­
gregazione di Cari tà di Camposampiero. 

Approva i Consuntivi del 1885 a t u t t o 1890 
•del legato Sommaviva di Villa Estense, 

Approva il Conto consuntivo 1890 della Fon­
dazione Viani in Cittadella. 

. Approva con alcune osservazioni il Consun­
tivo 1890 dello Spedale Civile di Cittadella, 

Approva il Consuntivo 1890 della Casa di 
.Ricovero di Cittadella. 

Approva il Consuntivo 1890 dell ' Ist i tuto PJ-
•cinalì in Conselve. 

Approva la deliberazione 21 giugno u, s. della 
Congregazione di Car i tà di Piove rela t iva al­
l'affranco di u n ' a n n u a prestazione dovuta dal 
'Slg. Busana, raccomandando l ' i m p i e g o della 
•somma iu titoli dello Stato . 

* . * * 
Sindaco di Cervarese. 
Con R. Decreto 1 agosto cor r . vennero ac­

ce t t a t e !e dimissioni date alla carica di Sin­
daco del Oomune d i . Cervarese S, Croce dal 
s i g . Lamper t ìco dot t . Orazio. 

Un tiro a segno in provincia. 
Nel resoconto del Consiglio Provincia le sì t r o ­

veranno accennat i alcuni segni di mijlcontento 
dei Consiglieri a l l 'udi re de l l ' enorme cifra pre-
\-etttivata p e l ' C a m p o di t i ro di Piove. Sono 
(Ino ad ora. e senza le probabili aggiunte s u c ­
cessivo, L. 36,944, delle quali 73ÌI9 a carico 
della Provincia , 7389 a carico del Comune di 
Piove , il resto a car ico del Governo, 

Conosciamo lo disposizioni di legge e le co­
nosce anche il Consiglio il quale per omaggio 
alia legge stessa non mosso verbo; ina duran te 
la l e t t u r a dalla p r e g e v o l e relaziona Moroni 
sfuggì dà qualche banco la frase : « a propo­
sito dì economie I» 

Questo succedeva nella stessa seduta aper ta 
dal R. Prefe t to con u n lungo ed apprezzato 
discorso nel quale 'r iferiva le circolari mini­
steriali i l lustrandole con c u r a ed inculcando i 
cr i te r i più giusti di economia. 

Torneremo più diffusamente su l l ' impor tante 
a rgomento , 

* * 
Dal le Campagne. 
Abbiamo eccellenti notizie sui raccolti pros­

simi dello campagne . 
Na tura lmente dove la tempes ta ha infuriato 

non c ' è luogo a consolazione m a tu t tav ia la 
condizione generale delle messi e più che sod­
disfacente. 

Siamo informati che la stagione fruttifera 
a Oonegliano ha assunto proporzioni tali da 
meravig l ia re . Specie nelle pesche si ha una 
tale quant i t à e bellezza c h e i vecchi frutticul­
tori non r icordano l 'eguale . 

- * 
Scuola Militare. 
F r a i giovani padovani promossi sot totenent i 

ne l l ' a rma di fanteria al l 'e lenco ieri pubblicato 
si deve aggiungere anche il s ignor Gino Blaas 
che conquistò le spalline con perseverant i studi. 

V 
. * * 

Il senatore Turazza e i tiumi. 
Mandano da Roma, 10, se ra : 
« L i Commissione nomina ta dal Ministero 

dei lavori pubblici por esaminare le monogra­
fie sul regime dei fiumi, riuscì composta del 
prof, senatore T u r a z z a , pres idente , del de­
puta to Cadolini, dei professori Mazzani e Bom­
piani, del cavaliere Bevaldi , membro del Con­
siglio superiore dei lavori , del Biglieri, segre­
t a r io . » 

* . *. * ' 
Egreg io Solitario! «= Lettera aperta. 
Di quanto Ella mi scr ive non mi lagno: Ella 

forse ha un tor to solo: di non a v e r apprez­
zato abbastanza il moven te supponibile, ben­
ché non espresso, che mi guidava nel paso , 
speciale: A^st&ni l'emulazione. Come Un fioro 
noti fa pri'niaVera,''così nella d is t ro t ta quasi 
universale , una goccia non r iempie il vaso, 

Ascolti u n ' a l t r a parola r i g u a r d o ai caso pre­
cedente. 

P e r questo, non che di convulsione, com'EI-
la dice, da par te mia si t ra t tò solo di rtspe'to, 
non più: lo creda, non p e r avvers ione di ca­
ra t t e r e politico ad una pa r t e speciale del l 'a t to 
tanto ammira to , ma per ommissioni che di­
sapprovai , non pubbl icamente , ma in camera, 
charitalis. , ,. 

Ella vede che siamo sempre sul terreno di 
quelle convenienze, allo quali,, date eerte con­
dizioni, non si può sottrarsi, com'Ella pure 
ammette. Soiio come l'entrata dello sport: p 
correre o vagare. 

Del resto a cavai donato non si guarda inJ 

bocca. y 
Padova, 11 agosto. 1891. 

Ingenuo. 

* : * 
A. beneficio dell'Istituto Rachit ici . 
Domenica 16 agosto 1891, alle o re 8 1/2 p . 

nella sala della Gran {Guardia, gent i lmente ' 
concessa, il signor BromMn Giuseppe leggerà 
u n suo d r a m m a « L a lot ta per V a m o r e » . 

Prezzo d ' ing resso cent . 50. 
N B . I biglietti sono vendìbili presso le li­

brer ie Draghi, Drulter. la ca r to le r ia Vanzp e 
al la-por ta della Sala. 

: * 
Premiazione . 
Riceviamo e volentieri pubblichiamo : 
Nel reputa to giornale, d ' i e r i da Lei diret to , 

t rovo uno sbaglio nel l 'ar t icolo delle premia­
zioni delle Belle Arti di Venezia - Le sarò 
gratissimo sa : v o r r à cor regger lo , ed:, è : - che 
bensì t r a i giovani premiat i si t rovano quelli 
da Lei nominat i - m a che neppure uno di 
questi studi s c u l t u r a , riè si t r o v a no! m e f e 
simo corso, ad esempio il sig. Polo Luigi di 
Padova che o t t enne il pr imo premio Nel corso, 
preparatorio - il sig. Pomaro Giuseppe ot­
tenne il secondo premio nel corso tèrzo [co­
mune - od il sig, Massarotto Giuseppe ot tenne 
il secondo premio nel primo corso ornato 
ed una menzione onorevole . 

Sia compiacente (Inserire ques ta rettifica, 
m e n t r e r ingraziandola mi c r e d a X. . 

* * 
Conferenze educative. 
Sappiamo che il minis tero h a dato incarico 

alla egr . s ig." Ida Pìlotto di tenére a F e r r a r a 
una ssrìe di conferenze sull ' igiene e sull 'edu­
cazione dei bambini ed a profitto delle mae ­
s t re delle provinole di Rovigo e F e r r a r a . 

Il nuovo incarico indica quale affidamento 
faccia, il minis tero delle qual i tà e della col­
t u r a dell 'esimia insegnante . 

»% 

P o r t o n e Universitario. 
Ci domandano perchè q u e s t ' a n n o non v e n ­

nero ancora puliti r due lati del portone pr in­
cipale de l l 'Un ive r s i t à , imbra t ta t i di vecchi 
s t rat i di avvis i . Lo si è fatto ogni anno dopò 
finiti gli studi. D 'a l t ronde è cosa tan to da poco 
che con poca fatica- ;'si potrebbe togliere lo 
sconcio. 

Effett ivamente no. Vaio la pena . 

V* 
Moneta americana , • 
Un signore rinvenne ieri iti Via S, Massimo 

un biglietto di banca dalla Repubblica Argen­
tina rappresentante il valore di 5 cenlavos. 

11 proprietario potrà ricuperarlo all'ufficio 
di pubblica sicurezza. 

, « V 
Pacchi ferroviari, 
È imminente l'istituzione di pacchi ferro­

viari con tariffa ridotta fino a dieci chilo­
grammi. SI adotterà il sistema analogo dei 
pacchi postali. 

* * 

In via Gonciapelli. 
A l l e 1 2 e mezzo, delia not te scorsa la via 

Conciapolli echeggiava di grida e di minaccie 
più o meno feroci con relat ivo contorno di 
imprecazioni che e r a uri barbaro a t t en t a to 
alla pubblica t ranqui l l i tà . 

E ra ce r to B . Luigi d ' a n n i 22, falegname, 
che r incasato ubbriaco aveva ordinato alla 
moglie di t i r a r e i catenacci chiudendo cosi 
fuori di casa i suoi coinquilini. 

F r a i qua t t ro che volevano, con pieno di­
r i t to , r incasa re , c 'ora cer to M. Giuseppe che 
dal B. e r a par t ico la rmente preso di mira pe r 
ingiurie o minaccie , 

I respinti al lora chiesero mari forte alle 
guardie di c i t tà e con esse r i t o rna rono alla 
car ica . 

II B . a l lora aperse la por ta lasciando en­
t r a r e per. uno stret t iss imo passaggio il solo 
M. col quale r iaccese la lite. ' " 

Lo guardie a l lora forzarono l ' ingresso ed 
a r r e s t a rono il B, che fu t rova to a rma to di 
un coltello a lama fissa lunga c i rca 12 cen t i ­
metr i a purità acumina ta e tagl iente . 

Il B . h a diger i to là sbornia in guardiola. 

- • * * 

A propos i to di grandine. 
Riceviamo : 
« A distanza di 24 ore lessi nei giornali TI 

Veneto ed 11 Comune due versioni parecchio 
different i . intorno a i danni reca t i dalla g r a n ­
dine. 

« I l pr imo assicura òhe il solo Comune di. 
Monselice ebbe qualche danno, Il Comune in-, 
vece cons ta ta t i quelli generali si ferma a n c h e 
sii quei po' po ' del- Distret to inferiore di Món-
tagnana . 

« A chi c r e d e r e ? » 
Noi mandiamo per informazioni ai Comuni 

danneggiati che siamo venuti , enumerando , 
È semplice quest ione di fatto. 

* * 
Male improvviso . 

: Ieri séra m e n t r e cer to N. Silvio, uomo a t ­
tempato, Stava soddisfacendo un bisogno presso 
un cipporin Via-Monte di P ie tà , fu coìto da 
improvviso male e cadde r iverso al suolo r i ­
portando una grave ferita alla pa r t e posteriore 
della testa. 

- I presentì dicevano che fosse un po ' alte­
r a to dal vino. Da t ra g u a r d i e .i,municipali fu 
accompagnato alla farmacia del Duomo per. 
Una med ica tu ra provvisoria e poi in lett iga 
all 'Ospitale. 

* * • 

Maniaco. 
Fri t raspor ta to a l l 'Ospi ta le a cura delle 

G. M., C. : Antonio pe rchè dava segni mani­
festi, di pazzia. 

* 
. * * , . , • • 

Arresto . 
Dietro manda to di c a t t u r a fu a r res ta to cer to 

G. Antonio pe rchè condannato dal Pre tore a 
L. 15 di mul ta non ne fece il prescri t to v e r ­
samento . 

: # , ' . , 
* '* : 

76- Regg imento fanteria. 
P r o g r a m m a Musicale da eseguirsi in Piaz­

za Unità d ' I t a l i a la sera de l l ' l l . . agos to dalle, 
ore 8 alle 9 1(2 pom. 

1. Marcia 'Sempre avanti Savoia - Mulétti. 
2 . Sinfonia - Il cavallo di bronzo - Auber 
3 . Scena ed a r ia - Saffo - Pacini . 
4. Valtz fansastico per Cornetta - Pizzuti . 
5. Fan tas ia cara t te r i s t ica - La Festa al 

Villàggio - Bernardi . 
6. Polka - La va minga mal- Villeri. 

Corriere olelF.Arje, 
L a « Favor i ta » a Battagl ia 

Questa m a t t i n a ci è manca ta la solita re la­
zione di questo spettacolo. 

Però , da quanto ci si riferisce, questa sera 
a v r à luogo u n a rappresentaz ione col biglietto 
r ido t to a me tà prezzo pe r gli operai della So­
cietà di Battagl ia . 

A V^V IS O 
A comodo delia nostra benevola e 

numerosa clientela apriamo un nuovo 
abbonanitento per l 'epoca autunnale 
ed a tutto 3 1 dicembre 

pei* sole L. 7.SO 
L'abbonato subito r ientrato in città 

r icéverà li Giornale a domici l io. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollettino del 6 
NASCETE: - Maschi N . 1 - Femmine N . 1. 
MATRIMONI. - Iuliani Vincenzo di Bassan-

tonio neaoziante con Za t ta r ina Mar ia di Pie­
t r o , possidente. 

Scarso Giovanni fu Pasquale manovra to re 
ferroviar io con Valentin! Te re sa fu Luigi ca­
salinga. 

Piazza Candido fu P ie t ro bovaio con Bonet­
to Angela fu Gioachino villìca. 

Tomiazzo Vittorio di Bortolo falegname con 
Periti Dorotea di P ie t ro casalinga. 

MORTI: - Dosso Luigi anni 25 fabbro con­
iuga to . 

^ ranche t t i Secondo fu Angelo anni 75 in­
dus t r ian te coniugato . . • 

I bambino del P . L. , di Padova . 
Lucadello Teresa fu Giuseppe anni 16 viliI— 

ca nubile di Campodarsego. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

" , •'•• 12 agosto 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 4 s. 53 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 7 s. 20 

Osservazioni meteorolog iche 
seguite all ' altezza di me t r i 17 dal suolo e di 

metr i 30.7 dal livello medio del m a r e 

IO Agosto 

Baromet ro a 0-- mìl. 
T e r m o m e t r o cent igr . 
Tensione del vap , acq.-
Umidità re la t iva . . 
Direzione del ven to . 
Velocità ohil. o r a r , dei 

ven to . . . , " . 
S t a to del cielo , . 

I 
Dalle 9, ant. del 10 alle 9 ant. del 11 

Temperatura massima = -+- 27.7 
I» minima = - t - 16.8 

Ore Ore Ore 
9 ant. 3 pom. 9 pom. 

759.7 757.8 757.5 
+22.8 +26,4 +22.2 
12.4 12.0 13.9 
60 47 70 

SSE SW SSW 

1 4 10 
sereno sereno sereno 

Hi A, V A R I E T À , 
- Morte aito filossera. ','-• i l dott. prof, 

comm. Per ronc i to , noto elmiutologo, scopri to­
r e lì&ll'ancMlosioma dei minator i del Gottar­
do, h a inventa to , o r a un liquido potente che 
uccide i s tan taneamente la filossera della vi te , 
senza che là v i te sia m e n o m a m e n t e danneg­
gia ta e senza che le persone che applicano il 
potente rimedio venefico abbiano il più piccolo 
dis turbo di salute . 

Il comm. Per ronci to , o ra in viaggio per 
!' Inghi l te r ra , i e r i l ' a l t ro fece delie prove del 
suo t rova to su dei vigneti dei d in torn i di S. 
Remo, grandemente fllosserati, od i r isultat i 
furono splendidi. Appena le foglie e le gambe 
delle viti vennero asperse dal liquido, la filos­
sera , morì i s tantaneamente . Vennero fa t te le 
prove sopra o l t re a 200 viti filosserate. La 
medicazione non costerà più di c inque cente­
simi per ogni vi te . 

Nostre informazioni 
Un dispaccio del Figaro, dice: 

, Mei, 8, sera 
«L'Imperatore Guglielmo è arrivato 

sera alle ore 8 a bordo del-
\! Hohenzollem. 

.L'Imperatore non potendo cammi­
nare viene portato: egli non sbar­
cherà, » , 

Contrariamante a questo dispaccio 
una lettera da Berlino, «olla stessa 
data dell'8, e che abbiamo sott'oe-
chio, assicura che Guglielmo è quasi 
perfettamente guarito del male alla 
gamba. 

Soltanto non andrà in settembre alle 
manovre di cavalleria, perchè soffre 
ancora di un assesso all'orecchio. 

C'è stato un momento, nel mese 
scorso, che si temeva di sordità. 

rsrotirtr l . caj.s»i>a,c5ci 
Fatti di Bologna 

ROMA, 11, ore a a. 
È giunto a Roma il g e n e r a l e Mirri c o m a n ­

d a n t e la d iv is ione di Bolujjmi p e r r i fer i re 

al m i n i s t r o del la g u e r r a p e r s o n a l m e n t e sui 

noli fatti di Bo logna e sul la p u n i z io n e e v e n ­

t u a l e de i colpevol i . 

Trattat i ili C o m m e r c i o 
B.0 A, f i , ore 9 a. 

S a b u t o e D o m e n i c a p ros s ima ì de l ega t i 

i tal iani p e r i t ra t ta t i di C o m m e r c i o p a r t i ­

r a n n o pei' Monaco mun i t i rf'ampii • poteri* 
e non ad referendum, c ó m e q u a l c h e g i o r n a l e 

h a e r r o n e a m e n t e a n n u n z i a t o . 

Decreto d'amnistia 
ROMA, M Ore 10 a. 

L'/(atta militare erede prematuri i parti­
colari pubblicati da ideimi giornali sopra 
il decreto d'amnistia ni renitenti di leva, 
che dovrebbero essere imminenti. 

Finora il decreto sarebbe allo studio 
presso il minist-ro. 

Le carceri e i proietti 
ROMA, l ì , ore \\ a. 

L't Gazzella Ufficiale pubblica un decreto 
del Ministero dall'interno, firmato dal sotto 
segretario Lui/ca, relativo alla direzione 
generale delle carceri, e nel quale si defe­
riscono ai prefetti multe attribuzioni d i ­
simpegnate prima dall'amministrazione cen­
trale. 

E c o n o m i e 
ROMA, 11 o re 11 ,30 n. 

Allo scopo di fare del le n u o v e e c o n o m i e 

venne r ido t to il pe r sona le di P . S, quel lo 
degli ulììci P rov inc ia l i e c i r condar i d i m i r 

n u e n d o le Delegazioni d i s l acca t e . 

V e n n e r i m a n d a t o alla fine di ogni t r i ­

m e s t r e il t r a s f e r imen to ilei funzionari , s a l v o 

i casi d ' u rgenza , Venne avoca t e al min i ­

s te ro la facoltà di a c c o r d a r e una pr i roga la l 

t e r m i n e a s s e g n a t o ni funzionari t r a s l o c a t i , 

p e r r a g g i u n g e r e la n u o v e res idenza . Ven­

nero affidate ai Pre fe t t i -Ielle n u o v e a t t r i ­

buzioni c i rca al serv iz io c a r c e r a r i o . 

TELEGRAMMI DELLE B O R S E 

Padova 10 agosto 
Ki'ndiia - llaliafla,, I., >t t . 
Azioni IV.IT, Medeia-iMine » 48», 

> Meriilkinal! » 638 
». làvilito iMolùli.'ire :. , » 383 ~ -

i»bli%. lavdìtii l'Vwdìario 
- > lliinca Nazionali! i Orn •» *lè:. — 

lil iil. t l|2 i 489 
Anioni Socicià Veneta ili Cesiniz. > ,t0. — j 
- > llnnca V'onda >.-,2,IO -

» Ateiaitìi'b iti Turni > -. 
> . lliilllwiii « 253 :-• 
» , nloriilicio Oialoni * 313. 
( . . , . ' » Veanziaii'', V, i 37, 
» là'i'ililO Vp.,ifto- • » 

' :]» i » <<ìrMh VVuonl (aijjijiuivtt » 140 —-
p>1' • » .Guiihi.li» crnliMli, '<•'.• s 40. 
, , : nlililiiinzioni ilnidovie. jfar.iniiiij ; 

tlnlla l'rov. ili l'aiiova > 102. • 

CAMBI. 
l.owlra "• I,.•-• •".S.12 i Auslri» L . ' J 7 | | 2 i 
• liSlicnnu > 128.60 I Svizzu-a » (0l.ro  
(•'rancia > I0i.7a i 

Vienna IO 
Mi»' tifare 287.87 | canni m Pai'im J« ?0 
I, iifvir»Jo 9450. « , s o Londra 1 S -
Aiiwriaolin Ifit.fo | Biaiilila Austriaca v*2$ 
Itiiici N'azionali! 1028..- | Zecchini iiiiner. 
Na.-oi.-nn, •» m-. • 9 40 

Leone Angeli, ge r . responsabile 

FANGHI 
La Direzione dello Stabilimento di 

M o n t e £J»*iffl.ae presso Abano, av 
verte che col 1' Giugno, cominciò la 
spedizione dei suoi premiati Faiifjlal; 
pregando rivolgersi unicamente a la 
spettabile Farmacia ROBERTI in 
Carmine. , ! 

CARTA S I G A R E T T E 

La più ricercata In tatto ti nioutle 
per la sui dolca, solidità e pana». 

Vendita all ' ingrosso in P A D O V A nella 
Cartoleria di GIUSEPPE STIASNI, Via Muni-. 
cipio, 460, 

ACQUA DI MARE 
Il sottoscri t to abi tan te sopra il T e a t r o Santo. 

Lucia terzo P iano N. 581 avvisa il pubblico, 
che lino dal giorno 7 Giugno c o m e d i metodo-, 
per gli anni scorsi , assunse il t r a spor to de l i 
l'AOQUA Df MARE, e consegna a domicilio 
per bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tu t t a la stagione d ' e s t a l o 
prezzi onestissimi. C A L L E O A M O R A Z I O 

Comodità per le famiglie 
Nel negozio die t ro la Chiesa San CaivziaBO-

si vende Crema al la vanigl ia c o n jsata*-
i o n e , specialità Unica senza confronto. 

Centesimi 7 ogni Ano pezzi,, 
Prova te e sarete soddisfatti.. 
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BALLE & EDWARDS 
M I L A N O " ! - l«gBperi Meóoanìci ^NAPOLI 

Màcchine Agricole Industriali £ 
SEMINATRICI s j 

Premiate al Concorso 
: intéraSBictaale di Foggia" 

, : :"180O * 
"CON 

Pwmio Diploma d'Onore 
'i ''II;'» • diMerito 

Le più perfette - Le più I 
semplici • Le più leggiere -
Le. più solide • Le meno \ 

costose 

é'r&ncùq eoofi/otma..di ma-rio. d'opera esemenza, 

Aumento sul raccolto garantito 
ASSORTIMENTO 

Zappe a 'cavallo = Aratri = J Erpici => Trincia foraggi= 
Vecèiatoi, Ventilatori, Sgranatoi, Filtri, Molìni, ecc. 

: Elenchi, schiarimenti GRATIS a richiesta. 

MALATTIE 

STOMAC.OI 
i « ì WSTIGUE e POLVERE 

' " " " P ^ M O T I l » MAGNESIA) 

|tl»8,I0MHwnrfl Mail di stomneo, Mancar»» 1 
IffapSet i to , Htgaatunil lobofioo», M W » , 1 
I Vomiti, r ia t i ì lonzo, Collcht) ; « M l M M ! 1 
ilb l 'unzióni dolio Btomaoo B degli mteawm.JI 

.., « U H » ! - . l . » . — PWTI8LIE -. L. 3. »' 
É«/j.™ auffa o(M»Ho » tolto iti Sommo l/umtìtt 

. . . akflmattoJ.fAlAKO. . .,. , a 
Aah- HKl'KpUH, gayalàólsfai i n **ÀRI6tk 

; PILLOLE DI flLiUCIRD 

GIUGNO 1 8 0 1 Orari Ferroviari 
•ftet<r''Édri<r(rca/ Sodelìi Vììrwla 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,47 a.' 

4,35 » 
misto,. 6,35 » 
ormi. 7 , 5 9 » 

9,50 » 
d i re t to 1,11 p . 
aecaU 1,21 » 
misto 3 ,40» 
di re t to 5,49.» 
omn. 8, 1 » 
aecel. 10 .20» 

>4,35 a. 
6,2ò » 
8, 2 » 
9 ,15» 

11, 5 » 
1,50, p . 

. 2 , 3 0 * 
5,13 » 
6,35 » 
9,15 » 

11,20 » ! 

;Ventìzia-Prtdo_va_ 
5.28 a. 
7.29 » 
9,44 » 

11, 0 » 
1,38 p. 
3 ,22» 
4 ,39» 
5,43 » 
7,41 » 

1-.21 » 
11,53 » 

dmn," 4,lBa. 
» li «,10 ». 

.dirette 9,=»» 
accel. 10, 5 » 
Omn. 12, 5 » 
diretto 2,40 p. 
» : 4,"=» 

misto 4,15 » 
?> , 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 10,55 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 5,8 a. ' 

7,10 » 
10, fi » 

1,30. p . 
(11 3>,22 . 

5.30 » 
'' 8,20 » 

11, S. oaFfisillàf 
Veti.US. C 

7.39 a. 
9.40 » 

12,36 p 
4 ,« - » 
4,33 Mira P . Mira P. 
8,— » R. S. V'eri.RS 

10,50 » » 'I » 

V e n e z i a - P a d o v a 

— : i . 
1 5 . 

VfiH » 
1,22 p. 
4,51 » 
4,44 » 
8^12» 

6,50'n, misto1 

8,54 » 
12,28» 
3,52 p. 
II,— » . ) ) 
7 ,14» 

10 ,42» 

P a d ò v a - B a s s a n o 

P a d o v a - V e r o n a 

Si regalano Lire 1000 ' 
: a chi proverà esìstere una tintura per capelli e barba migliore: 

di quella dei Fratelli ZEMPT, che è di un azione istantanea, 
non brucia i capelli, né macchia là polle, ha il. pregio di colo-

i rire in gradazioni diverse, ha ottenuto un immenso' succiesso1 

net mondi), talché le richiesto superano ogni aspettativa. Sola 
ed unica vendita dalla vera tìutitra, presso il proprio negozio 
dei Frulelli Zl-MPT psoEuraìerì chimici, Gallerìa Principe, di 
Napoli, N. 5 =: Napoli. ' 

PREZZO IN PROVÌNCIA L. 6 . 

**J APPROVATE-BALL" ACCADEMIA DI MLUlllìfin m:ffl|nuj v . | 
A E» PER1A88»* U, VE«DitM« ITALIA V \ 
jt ÒOH PARTECIPAZIONE r i 
^ DEL MINISTERO DELL' INTERNO A ROMA f^ I 
*2 ' („ data A l S3 Uktuibn isfi<j. , , < K | 

Si Partecipando dello r.r.oin-iijtMol- PI 
JM Vìmlio a del Ferro, questo I'iliolc-F*| 
A vengono prescritto dai modici (In óltre 
4 quarunt'lijim: in tutto quello mulatti^ 
**4 ove occorro un' energica cura deflu­
ii raiiva, rlè.ost>tneMet /<-miyim«fl. 
^ Esso offrono (li-medici ull;ageltt0 
*- torapoul-icio doi più energici per.ietiuio-
j | laro l'or^ltimmo omollificare 16 conti-, 
gtj frizioni iinfiltieho, debolioaffievolito. 

li dtllt loro PlflalQ<M UltincaMif'litro llf1' 
UÀ mostro 

omn. 7,39 a. 
diretto 9,48 », 
tìmn. 1,33 p. 
diretto 4,43 » 

-alialo • 7,52 » 
acce!.. 12,12 » 

10,20 a. 
11,16 » 

4,20 p . 
6, 9 » 

10,^0. » 
1,44 » 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26,a. 
Omn. 5,10» 
misto 6,40 » 
accel. 10,55 » 
diret to 4,20 p, 
omn. 5,10 » 

3,44 a. 
7,4K » 

10,50 » 
•1,13 P. 
!>,46 » 
7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a B o l o g n a - P a d o v a 

orati, 
misto 

omn. 

4,52 a. 
8, 5 » 
1 1 , = . » 

2,27 p. 
0, 5 » 
6.40. » 

6.46 a, . 
9,51 » 

11,41 Campos. 
4,20 p. 
t),4(5CatTipos 
8,28 p;..,-

B a s s a n o - P a d o v a 

! " 5,29 a T l / T i i a. 
Campos, 8, 9 » i 8,47 » 

• 8 , 3 7 » 10,30» 
! 3, 2 p. 4,55 p. 
Campos. 5, 3 » 5,39 » 
! ì - : 7 , Ì 3 » 9, 5 » 
Campo*, 9,31.» l o , &> 

orna 
misto 

Omn 
misto] 

omn, 5,38 a. 
accel . 11,14» 

' .diretto 3,26 p. 
"misto 5,55 » 

• I 8,30 » 
| d i r e t t o : l l ; 2 6 » . 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11,20» 
10,10, f. Ròv. 

1,50» 

diretto 2,10 a. 
ODID.' . 5,^=> » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,"» (> 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4;32 a. 
9,35 » 
7,24 » 
3,15 p . 
ì , 7» 

10,12» 

AVVISO ALLE BIGN0BE 
DEPELAORIO F R A T E L L I ZEMPT 

Coti questo preparato sVtoìgokO i peli e la lanugginej 
senxa danneggiale la pelle,- h inoffensivo e di KÌcurissimo t»t[ 
folto. Pula etl i Dica vendita presso il proprio negozio dei Fra ' 

telli ZEMl'T , Galleria Principe di Napoli, N. 4, Napoli »w».-
Si vende in PADOVA presso Bedon A. lOtìO, Via S. Lo 

ronzo, Mi>rpola Gjovanni, Camuffo Giovanni e pròBSO tut t i i prvn 
pali Parrucohièritì Farmacisti di tutte le città d'Italia. { 

Irò siéittó d'ai1' s?f • h (\>'-• f* 

Ilo,o«6ol)oMirC*.. j£J&%~-~> h i 
nn ilari Pa l i f l nnn^D Simiaiiiiaii M ' \*j? ' ^ • * 

,rooiK-

E nostra 
allato, 

'i Union dea Faiirlciiats. 
I FAHMAOISTA A -l'Amai, non V^M-Aurr., 
I " OnitiF - " '""' •'• '"•"• 

M e s t r e - U d i n e 

•i ocnticr- 0,05 dKÌodiir 
puro inallurabile. ^ ff 

srw>r r^c »w s^r'ìrwei 

D ' I A F F I T T A R S I 
S « A S I N O 

anoha completamente ammobigliai'o, 
Fonte preSBij N. Zenone degllf Ezzelino 
vicino alle sorgenti di acquo minerai 
magneBiache-ferrnginóse; splendida poai 
zione. .— Par la trattative rivolgersi'ali, 
Liibroria istituto Mandor, Via Ricanti ;, 
Traviso. 

diretto 5,2Ì a. 
omn. 5t43 » 
misto 7,59 », 
omn. 11, 5 » 
dirètto 2,26 p. 
misto 5^12 » 

» 6,33 » 
omn.,10,33 » 

7,42 a. 
10, 5» 

8,50 f. Trav 
3,10p. 
4,50» 
6; 5'f. Trev 

11,30» 
2,25:» 

Udino-Mestve 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
H d i r e t t o l l , 1 6 i » 
Lomn. i l , 1 0 p 
'da T r e v . 6,40 » 
] ohm'. 5,40 » 
I diretto 8, 8» 

,6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p . 
5,46 » 
7,33 » 

10, 5 » 
10,33 » 

Padova -Mon te l t e l l nna 
òmii. 4,52 a.i 6 30 a', 
misto 11,— • 12,50 p. 
.» 6, 5 p, 1.7,64» 

P a d o v a - B a g n o l i 
"mTsto^7,10 a.) 8,48 

» 1,30 p. 3,-8p. 
.» i i ,? ' 3 LlI^ ' , ! a > > — 

TreySso-Vicenzd 
omn. 

misto 
pmn. 

5 , = à. | 7,15 a. 
8, 5 » ' i l o , 3 » 
2 ,— p . 4,45 p . 
6,22 » I 8,38 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
"r77lÓ~a'.;''M7:a. misto! 

4, 4 p 5,39 p: 
8,35!» ,10, 6 » _ 

B a g n o l i - P a d o v a 
6.17 a.1 6,55».misto 
9,52» 11,30» >t 

^ 5, 2 p. ! 6,40 p » 

Vieenzà-Trev isO 
~ T , Ì 2 ul~7Ì20i omn 

8.18 » ",10,38 > ...Viito 
-2.40p.l 4,57 p. 

; .7, 9 » i 9,15 » Olii»., 

Monse l ice -Leg i ìago 

omn. 
misto 
omn. 

'7,25a.['8,40ia pros, 
4,10p. 5,40p. » 

7 0 »l 8,10».f.Lèp 

L,5gna{jO-MonseHce ' 

omn. 7,20-a. 
misto, 10,10 », 
omn. 8,10 p, 

8,35 a. 
11,40.» 
9.20 p. 

Vit to ì ' io -Conegl iano 
' "6722 a. 

!,45»> 

Cónegliaj io-V^ttorid 
' "i',K<T». ' 

l i , — » 
1, 5 p 
3,28 » 
8.3« » 
9.52 » 

(l)'Qaesti treni si effettuano solo il,gioywiì-e la domenica. 

8,15 a. ordii, 
1.1,28 » misto 

1,33 p . : » 
3,53 » orna 
8,58 » , > 

10,17 » >, 

P i o v e - P a d o v a 

6 , = a.l 7, o a. misto 
8,50 » I 9,55 » i 

(2)2 ,10 p.l 3,15 p. i 
6 , ~ » ! 7 , 5 » ' . ' • 

lo,il ,,mer.coiedi. 

RliRÉCOLOSA INIEZIONE e Confetti 
SOSTANZI autorizzati alla vendita dal Minist ro 
clcll'lntcrno (Ramo $eìnitario) 

Ccn questi medicinali si guariscono, radicai-, 
mente in 2 o 3 dì le ulceri in genere e! le goncree recenti e croniche, 
di u.-mo e donna, anche le più ostinate,ied in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringiriienti uretrali di qual-

1 siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-
liiiciiti degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzettt 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb-.rità mediche-' 
c e si cmeitcac citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
ci ilngraziamenio di amalati guariti, tettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 ' e metà in 'Nateli, Via 
H ergelina b, lutti i gicrni, dalle 9 alle it ant.j ed in parte fedelmente: 

trascritte nella dettagliatissima istruzione eh.'è annessa a •detti1 .medi-'1 

duali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la: 
guarlgicne ccn serprendente brevità di tempo. ..•., ..,,,:,. 

A coloro che non" raggiungessero a Comprèndere la vera impór-, 
ianza di tajfejatt.estati," ma che pur1 bramano guarirsi una vòlta per se'm-j 
pre, èdata facoltà di, pagare la cura dopo: verificata !a guarigione, me­
diante trattative da convenirsi direttamente pell'inventpre Costanzi. - " 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; ccn siriniia igienica ed economica L.3,5o;. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,8o. Sì vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Pàdova 
Pente S. Giovanui e presso la Farmacia Camuffo -Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mi-diante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta ci o«ni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. ._. , .-, o a 

FONTI RABBI 
Direzione e Deposit i p i s o l i F r a n c e s c o 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggiata 

da tutti i Medici 

FERNET-BRANCA 
SPECÌALITÀ DEI-FRATELLI B R " N C A DI H-LANO 

.. I SOLI,CHE NE POSSEGO'ONQ IL J^A'O EGENUINO PROCESSO , 

'1 Medaglie <fore alle Esposizioni Nazionali di Milaiio 1881 e Torino i884, Ot 
ed alle Esposizioni-Universali' di-Parigi. 1878/ Nizza i883, Anversa 'i885, 

Melbourne' 1881,.Sidney. 1880» Brusselle. 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran, Diploma di i' grado all'Esposizione di Londra 1888'" 

Medaglie d'oro alle Esposizioni dì Barcellona Ì888 e Parigi 1889 

V uso del I'EUNBT-UUAv\0A è di pm'etiire le mtl igeai ioni ùi ó niccbiltiii'iduto per clii soilre febbri iniemiìitcnti 'e 
vermi ; 'luesl,! stia [iniminibile e soi'prctidpnie «zione dovrclibe solo bastare a genera lìmire l'uso di questa bevanda, etl 
oynì fnniìgliii fiirouba licno:ad essorne provvisti). ••: - ; . , • • • . • ; • •• i ; ,',„• 

Onesto linuoro eomno-vlo di ingndienli vegetali sì prunde mescolalo con l'acqua, col selU, col vino o col fitiffè, ,-? 
La sua azione principale s\ è qiii'lla di correggevo l'inerzia è la debolezza tic) ventricolo, di sl'unplarc 1' .appellilo. Faciliti, 
la digestione, ò sommamente antìnervoso e si racconlanda alle persene soggette a quel malessere prodotto dallo spleen. 
npncliè al mal di stomaco, capogiri e ma! di capo, causate da cattive digestioni o debolezza. — Molli accreditati'medici 
preferiscono già da tanto icirijHH'uso^li'l lEìlNET-BUANCA ad altri amari soliti a [irenderst in cosi di simili.incomodi. 

Effetti. gat'iutlìli da certificati di celel-viia mrdìclic e da llappresontariii'e'Municipali o florpì Morali. .„..,.„.,-.„.„ 

l l Z Z O diN-O-ZZEi 
'Per IrtìbBiliré'l& Carnagione. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 == Piccola L. 2 
Esigere sull' Etichétta la fit-rha trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

tir G U / B K n A B S I B»,»i",I.aì «,19>\TtK,9B. ,*'Aas0tiI -SJ) 

EÉHUUIMIESeOTT 

Oncle far rlsplcndese il viso di affascinante bel* 
i Sozza, ,e per: dare alle, mani, alle spalle, e£ allr 

braccia splendore abbagliante, usate U Fior di 
Mazzo di Nozze,, che imparte e coiimnica la deli-
riosa f??Rranza e delicate tìnte del giglio'e della 

I f o s ^ * E un liquido igienico e lnttoso. E .senza 
ÀvÀ* al .mondo per. preservare r* vìdowite in 

• bellezza della gioventù. 
i -8 ; X Si vende datuttii Farmacisti inglesi e priactpalMFTo* 

" Èunieri e parrucchieri. Fabbrica in Londra: 114*116» 
Southampton Row, W.C. ; e » Parigi e Nuova Yorto 

I PpeEKÉala Fonie t ciiató5aj - Ferrug nosa ài J 

! GELErg-rr i lNrO I 
• •••: • . ; . IN V A t L E P E J O N E t , TRÌENTINO • 
2. Kioptf. di. % r o 0 g-n? corlionicpj 1» preferita delle Acque do tavola, unica consigliata • 
T '•' dei Medici per la cura a .domicilio. l i J 

• fii .OHiEsmsBirà,BiiiétìÌA,--Piiiiià-;'del Duomo, Pattzzo Bevilacqua, — U. CHIOGNA. J 

PREZIÓSA CÓLllEzioM - 1 
IBCllllPIUVlltUSTRI SCIENZIATI COBTEMPon«NEI ' 

, . TRATTAHO TUTTE LE MftTEniE DELLO SCIBILE UMANf) 
ìir;i0080l8SEÉ-Scairif|CBBIISTWIlMAit:tItCHIM 
•.CHIEPERErtìRATIS'-IL. CATALOGO*'-
. l 'EIHl'Oiir , iil.itlCti.UOKi'I.T-Mll.ftNÒ-

D'OLIO PUHO DI 

FEGATO DI MERLUZZO 
COI GL1CEB1B4 , 

ED IPOFOSFÌTI DI CALCE E SODi 

T r e v o l t e p i ù efficace 
de l l ' o l io d i fega to : s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d è i 
s u o i i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE (GRADEVOLE 
FÀCILE DIGESTIONE;; 

Il Ministero dell'Interifo, son- sua 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere di massima del Consiglio 
Superiore di Saniti, permette la 
vendita à$PEmulsione Scott. 

Siili t i l iaiatt l i EiBBln, Emaisiaue flfftt 
preparata Sai Qllhslel leali a Saniti. 

SI VENDE l« TUTTE LEfARIÌIACIE. 

LE VERE 
PILLOLE 

PÙtSStìVE 
m ^"éÉFEH.-

' PREP&HalTE1 lm 
H.;ÉiEÉTSÀÌ0SI. 

MITI MA EFFICACI. i|'l , 

HON CONTENGONO MINEBAH. ni 

RIMEDIO SICPEO E EENZA EGDALE. 

ABOPEBATE CON VANTAGGIO. ' 

PES PITI DI 4 0 ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIOKI. 

OGNI SCATOLA PORTA LA PIUMA 

E: lìolicrU- §• Co. . 

, Prèzzo,; Lire 1 e 2 là scàtola. 

•• 'Hr- H o l S S S ^ & i .Co., 
FARMACIA DELLA LEO AZIONE BRItANN ICA, 

il, Via T o m a b u ò n i , FIRENZE ; 
e 36-37 , Piazza 13. Lorenzp in Lueijia, ROMA. 

AfflC/1 FONTE PÉJ0 
AQtfAFERRUGlf ldSA - t M O A per la CURA A' DOMICILIO 

Medaglia alle Esposizioni, (11 Milano, Francoforte sjm 
Ti'Icstci NiMa(,; Torino e "JV'cciiflc'riiiii Nilzìonalo 'di Paria-i 

. L'AqUa'dell'AaKlci» V»n<e d i l ' r j o è fra le ferruginose la più ricco 
•dr.Cerro e di gas, e :per conseguenza la più efficace e '.la meglio. sopportata 

-dai deboli; — L'Aqua di l"«-i« oltre essere priva di gesso, che esìste in 
quantità ih quella di Recoaro con danno di chi ne usa , cifre il vantaggio 
di. essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazbsal "— Serve 
mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni 
ipocondrìe, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clcrosì eco' 

Rivolgersi alla a i i r cv i» , » li»-!»» Vomici i » ' H m i r i » da signorfcFar' 
macisti e depositi annunciati, — esigendo sempre li bottiglia colf etichetta 
s la capsula con impressovi «ui(«7ii.aV>.uui« I*I'J<I~«B.,I*KI<«5HI. 

, „ , „ „ „ , , . , ÌL DIRETTORE C. BORGHETT1. 
in PADOVA deposito principale presso la citta PIANER1 e JUAURO 

COOPERATIVA IWCEMD1 
SOCtKTX.AN0ìimA rEASÀANA. A, CAPITALE ILLIMITATO — 'SEDE DI MILANO 

Situazione al 1. Gennaio 1801. .-.••'••' i •• 
C a p i t a l e socia le versato per tre decimi . . L . 5 8 4 1 4 0 0 
E o n d o di r i s e r v a . : , . . . . , . , »: 3 3 8 1 7 7 
P r e m i in-portafoglio. . , * •• • . . . » 1 2 8 5 « 5 3 

.00 

.1 
Noi primrttEsercizio .1880-1)0 si è. t'estUuitu 

DIECI P E R C E N T O DEB P R E M I 
agli Assicurali anche non Azionisti ; 

Si assumono nuciio aumenti il polizze in corsii eint i.Hìii ,s. ,-ic i'i 
m i c i o gratuito, di eiin^ulenva JHT i,vlì Asnrcnrnii 

Direzione: Milano, Via Glutini, N 6 
PADOVA - In«J. Aic l i . M A S S I M I L I A N O ONC.ARO 

Via JliBiiiiore, t'ulifflai Hi1! Zifii» 

Padova , 1801 - F r c u t . 'l 'i», aaeel iut tu 


